
 

 

ALLEGATO B alla DGR n. 2045 del 19 novembre 2013 
SCHEMA DI CONVENZIONE 

 
Art. 4, L.R.  31.12.2012, n. 55 - Interventi di edilizia produttiva realizzabili in variante 

allo strumento urbanistico generale 
 

L’anno …………….,. il giorno …………….. del mese di……………….., avanti a me Dr. 

………………., notaio in ………, iscritto nel Ruolo del Distretto Notarile di ………….. 

senza l’assistenza dei testimoni, per avervi i comparenti che hanno i requisiti di legge, 

sono presenti:  

• per il Comune di Vedelago (TV) TOMBOLATO Dott. Filippo, nato a Camposampiero 

(PD) il 21 marzo 1977, codice fiscale TMB FPP 77C21 B563D, residente per la carica 

presso il Municipio di Vedelago (TV) in Piazza Martiri della Libertà 16, che interviene 

quale funzionario Responsabile del Settore Urbanistica e Sport, in rappresentanza del 

Comune di Vedelago (TV) con sede in Vedelago Piazza Martiri della Libertà 15 codice 

fiscale e partita Iva 00208680264, giusto decreto sindacale n. 3 dell'11 maggio 2021, 

nel prosieguo dell’atto denominato “Comune”; 

• il sig. VUDAFIERI DANILO nato a Castelfranco Veneto (TV) il 31/08/1965 ed ivi 

residente in Via Verdi 15 C.F. VDFDNL65M31C111A e il sig. VUDAFIERI PAOLO nato a 

Castelfranco Veneto (TV) il 25/02/1961 ed ivi residente in Via Poussin 12 C.F. 

VDFPLA61B25C111B in qualità di comproprietari dell’area censita al C.T. Comune di 

Vedelago (TV) al FG. 1 M.N. 767 – 769 – 771 – 773, come da delega/accordo allegata, 

• il sig. VUDAFIERI PAOLO nato a Castelfranco Veneto (TV) il 25/02/1961 ed ivi 

residente in Via Poussin 12 C.F. VDFPLA61B25C111B in qualità di legale 

rappresentante della ditta VUDAFIERI ANTONIO & FIGLI SRL con sede in Riese Pio X 

in Via Kennedy 7/G C.F./P.IVA 02430160263,  

in seguito quest’ultimo denominato nel presente atto “soggetto attuatore“; 

PREMESSO 
che il “soggetto attuatore” di cui sopra, ha presentato allo Sportello Unico per le Attività 

Produttive del Comune di Vedelago (SUAP) domanda acquisita il ……….. al n. ……… di 

protocollo, volta ad ottenere l’autorizzazione alla realizzazione del progetto per 

ampliamento attività produttiva ai sensi dell’art. 4 della L.R. 55/2012 in variante allo 

strumento urbanistico vigente nel terreno in disponibilità ai sensi della normativa vigente, 

siti in detto Comune, della superficie complessiva di MQ 14457 catastalmente così 

individuati: 

Catasto Terreni – Comune di Vedelago - mappali numero 767 – 769 – 771 – 773; 

CONSIDERATO 
- che il “soggetto attuatore” ha richiesto l’intervento in quanto area necessaria per 

l’ampliamento dell’attività esistente adiacente e ricadente nel Comune di Riese Pio X 



 

 

(realizzazione di piazzale per il deposito e la stagionatura di manufatti in cls, costruzione 

due unità produttive destinate alle lavorazioni di completamento, modifiche e 

stagionature di manufatti in cls, recinzioni, bacino di laminazione per la raccolta delle 

acque meteoriche, accesso carraio e opere di mitigazione in via Artesini); 

- che in data ________ il Comune ha indetto Conferenza Servizi Istruttoria, ai sensi 

dell’Art.14, c.1, della Legge 241/1990 e s.m.i., effettuata in forma semplificata ed in 

modalità asincrona, il cui esito è stato comunicato ai Soggetti Attuatori con lettera 

prot.______ del ___________, oltre alla richiesta di documentazione integrativa, prodotta 

dai Progettisti, attraverso il portale Unipass, in data _________; 

- che l'amministrazione comunale ha favorevolmente condiviso la proposta dei Soggetti 

Attuatori, anche tenuto contro degli impegni assunti dagli stessi in ordine alla 

realizzazione di opere di mitigazione degli impatti che permettono un adeguato 

inserimento dell’intervento nel contesto territoriale di riferimento, perseguendo obiettivi 

economici d'utilità pubblica riconducibili alla tutela del territorio e dei livelli occupazionali, 

con espressa esclusione di intenti speculativi immobiliari, in conformità a quanto previsto 

dal primo capo della L.R. 55/2012; 

- che saranno ottemperate le prescrizioni contenute nei pareri ed autorizzazioni rilasciati 

dagli Enti di seguito elencati: 

- Dichiarazione di non assoggettabilità alla procedura V.A.S., rilasciata dalla 

Commissione Regionale V.A.S., pervenuta in data _______, prot. n° ______; 

-  Provincia di Treviso – U.O. Urbanistica, Pianificazione Territoriale e Tutela del 

paesaggio: per parere in ordine alla variante urbanistica ex LR 11/2004 e ex LR 

55/2012; 

-  Provincia di Treviso – Servizio Ambiente: per parere ai fini della procedura di rilascio di 

Autorizzazione Unica Ambientale (AUA); 

- ARPAV - dipartimento di Treviso per l'espressione del parere in materia ambientale; 

- Regione del Veneto – U.O. Genio Civile di Treviso per l’espressione del parere di 

compatibilità idraulica e sismica in ordine alla variante urbanistica; 

- Comune di Riese Pio X – Ufficio Urbanistica Edilizia privata: per rilascio di parere in 

ordine all’intervento; 

- Comune di Vedelago – Servizio Urbanistica Edilizia privata – Servizio Ambiente – 

Servizio Lavori Pubblici: per rilascio pareri in ordine alla variante urbanistica ed 

all’ampliamento del complesso industriale; 

- Terna Rete Italia – Direzione Territoriale Nord Est: per rilascio parere su edificazione 

in area di rispetto a elettrodotto aereo 380kV “Sandrigo Cordignano”; 

- Consorzio di Bonifica Piave: per rilascio autorizzazione/nulla osta ai fini idraulici; 



 

 

- che l’art. 16 comma 4 lettera d-ter) del D.P.R. 380/2001 prevede il versamento di un 

contributo straordinario a favore del Comune nel caso di interventi su aree o immobili in 

variante urbanistica o in deroga agli strumenti urbanistici vigenti; tale contributo, 

determinato dall’Amministrazione Comunale in considerazione del maggior valore 

generato da tali interventi, è erogato dal “soggetto attuatore” al Comune stesso mediante 

versamento finanziario, vincolato a specifico centro di costo per la realizzazione di opere 

pubbliche e servizi da realizzare nel contesto in cui ricade l’intervento, cessione di aree o 

immobili da destinare a servizi di pubblica utilità, edilizia residenziale sociale od opere 

pubbliche; 

- che il “soggetto attuatore” dichiara di essere in grado di assumere tutti gli impegni 

contenuti nella presente convenzione; 

- che, a seguito della determinazione favorevole del Responsabile del SUAP, il Consiglio 

Comunale con deliberazione n° …………. del ………. divenuta esecutiva ai sensi di 

legge, si è definitivamente espresso sulla procedura, sulle prescrizioni proposte e 

opposizioni formulate dagli aventi titolo, approvando la variante allo strumento 

urbanistico comunale; 

TUTTO CIO’ PREMESSO E CONSIDERATO 
si conviene e si stipula quanto segue: 

Art. 1 - PREMESSE 
La presente convenzione ha per oggetto l’attuazione degli interventi edilizi riguardanti 

l’ampliamento dell’attività sopra descritta, in Via Artesini a Vedelago, ricadente in 

“Agricola non integra” (art. 39 NTO del Piano di Interventi) e il versamento del contributo 

straordinario previsto dall’art. 16 comma 4 lettera d-ter) del D.P.R. 380/2001 attraverso la 

monetizzazione dello stesso. 

Il “soggetto attuatore” si impegna a dare esecuzione alle previsioni degli elaborati di 

progetto allegati alla richiesta presentata in data …….. al n. ……. di protocollo di seguito 

elencati: 

- Relazione e dati tecnici generali; 

- Documentazione fotografica; 

- Viste render; 

- Tav. 1: Estratti (C.T.R. – Catastale - P.I. dei Comuni di Vedelago e Riese Pio X); 

- Tav. 2: Estratti P.A.T. – Piano di Assetto Territoriale Vigenti (Comuni di Vedelago e 

Riese Pio X) Approvati rispettivamente con DGP n. 236 del 19/9/2011 (Vedelago) e 

con DPP n. 79 del 3/4/2017 (Riese Pio X); 

- Tav. 3: Estratti Variante al P.A.T. – Piano di Assetto Territoriale (Vedelago e Riese Pio 

X) ed estratti Variante P.I. – Piano degli Interventi (Vedelago e Riese Pio X) 

- Tav. 4: Planimetrie generali e verifiche urbanistiche; 



 

 

- Tav. 5: Progetto – Pianta, Sez./Prosp.; 

- Tav. 6: Planimetria reti smaltimento acque, recinzioni e particolari; 

- Tav. 7: Layout aziendale; 

- Tav. 8: Planimetria Generale Stato Finale;  

- Relazione tecnica e grafici atti a dimostrare il superamento delle barriere 

architettoniche; 

- Compatibilità Idraulica; 

- Scheda tecnica scarico acque reflue per il rilascio dell’autorizzazione; 

- Relazione geologica/geotecnica e relative analisi chimiche dei terreni; 

- Valutazione Previsionale di Impatto Acustico; 

- Dichiarazione sull’inquinamento luminoso; 

- Istat; 

- Relazione e elaborato tecnico copertura “Linea Vita”; 

- Progetto impianti e isolamenti termici; 

- Allegato C Dgr n. 827-2012 “Impianto fotovoltaico”; 

- Risposta parere preliminare Terna spa del 2019; 

- Progetto impianto elettrico; 

- Dichiarazione riutilizzo terre e rocce da scavo in sito di produzione; 

- Dichiarazione non assoggettabilità al parere dei VV.FF.; 

- Autocertificazione conformità igienico-sanitaria; 

- SCHEDA 55-2012 (Direzione Urbanistica e Paesaggio) 

- Asseverazione tecnica esplicativa dei procedimenti ex DLgs152/2006 

- Vinca semplificata; 

- Contratto d’uso delle aree in disponibilità; 

- Schema di Convenzione. 

nonché alle prescrizioni di cui ai pareri espressi dagli enti competenti in sede di 

Conferenza dei Servizi che ne fanno parte integrante e sostanziale. 

Art. 2 – OBBLIGHI DEL SOGGETTO ATTUATORE 
Il “soggetto attuatore” dichiara di essere in grado di assumere tutti gli impegni contenuti 

nella presente convenzione e si obbliga per se e per i propri aventi causa a qualsiasi 

titolo di realizzare, con oneri a suo totale carico le opere descritte in dettaglio nella 

relazione tecnica e negli elaborati tecnici, nei modi e nei tempi ivi indicati nonché al 

versamento del contributo straordinario previsto dall’art. 16 comma 4 lettera d-ter) del 

D.P.R. 380/2001 conseguente al maggior valore generato dalla Variante puntuale al P.I., 

suddiviso in misura del 50% tra il Comune e i Soggetti Attuatori, attestante l’interesse 

pubblico e quantificato come da successivo articolo 3;   

Art. 3 – CONTRIBUTO STRAORDINARIO – MONETIZZAZIONE 



 

 

Il “soggetto attuatore”, si impegna a corrispondere al Comune la somma di euro 

184.420,00 (Centoottantaquattromilaquattrocentoventi/00), quale contributo straordinario 

ex art. 16 comma 4 lettera d-ter) del D.P.R. 380/2001, determinato secondo gli indirizzi 

ed i criteri stabiliti nel medesimo D.P.R. e quelli stabiliti dall’Amministrazione Comunale 

con deliberazione di Giunta Comunale n. 48 del 24/05/2021, come di seguito meglio 

specificato:  

- metri quadrati oggetti di trasformazione urbanistica per realizzazione fabbricato e area 

di pertinenza 5.000 X euro/metro quadro 33, costituenti l’incremento del valore 

assunto da dette aree da agricolo a artigianale;  

- metri quadrati oggetti di trasformazione urbanistica per realizzazione superficie a 

verde e bacino per invarianza idraulica 2.293 X euro/metro quadro 5, costituenti 

l’incremento del valore assunto da dette aree da agricolo a standard; 

- metri quadrati oggetti di trasformazione urbanistica per realizzazione piazzale-deposito 

senza indice di edificabilità 7.695 X euro/metro quadro 25, costituenti l’incremento del 

valore assunto da dette aree da agricolo a area artigianale priva di indice di 

edificabilità; 

il tutto secondo la stima operata dal Settore Tecnico del Comune di Vedelago che qui si 

intende confermata, per il coefficiente di ripartizione tra pubblico e privato pari al 50% 

come previsto dal già citato art. 16 del D.P.R. 380/2001. 

Detto importo dovrà essere corrisposto a lavori ultimati, prima della presentazione della 

Segnalazione Certificata di Agibilità del fabbricato oggetto di ampliamento e, comunque, 

entro e non oltre tre anni dalla data di inizio lavori stessi. 

Art. 4 – CONTRIBUTI A CARICO DEL SOGGETTO ATTUATORE  
Il “soggetto attuatore”, si obbliga, altresì, a versare al Comune all’atto del rilascio del 

provvedimento conclusivo del SUAP, il contributo di costruzione, se e in quanto dovuto, 

determinato in conformità delle disposizioni vigenti al momento del rilascio del 

provvedimento conclusivo del SUAP, secondo le tabelle parametriche approvate dal 

Comune ai sensi dell’art. 19 del D.P.R. 380/2001.  

Il mancato versamento delle singole rate del contributo relativo agli oneri di 

urbanizzazione a carico del “soggetto attuatore”, comporta l’applicazione delle sanzioni di 

cui al 6° comma dell’art. 81 della L.R. 61/85 e dell’art. 42 del D.P.R. 380/2001. 

Art. 5 - TEMPI DI ESECUZIONE 
Il “soggetto attuatore” si impegna ad iniziare i lavori iniziati entro un anno dalla data di 

rilascio del titolo abilitativo da parte del Comune e ad attuare integralmente il progetto 

approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. ____ del _____, entro tre anni 

dalla data di inizio dei lavori, fatte salve le facoltà di proroga previste dal D.P.R. 

380/2001. 



 

 

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 4, comma 7, della L.R. 55/2012 la variante - di cui al 

permesso di costruire oggetto della presente convenzione - decadrà ad ogni effetto di 

legge qualora i lavori edilizi oggetto del Permesso di Costruire non vengano iniziati entro 

il termine sopracitato.  

Il rilascio del certificato di agibilità dei locali è subordinato all’adempimento di tutti gli 

obblighi di cui alla presente convenzione. 

Art. 6 - GARANZIA 
A garanzia della puntuale esecuzione delle obbligazioni nascenti dalla presente 

convenzione, il “soggetto attuatore” costituisce a favore del Comune polizza fideiussoria 

per l'importo di €. 184.420,00 (Centoottantaquattromilaquattrocentoventi/00) pari al 100% 

(cento per cento) del contributo straordinario indicato nel precedente art. 3, rilasciata in 

data ________  dalla società ___________ (polizza n. ________), che sarà svincolata 

ad avvenuto adempimento degli obblighi convenuti con la presente. 

Art.7 – ULTERIORI OBBLIGHI DEL SOGGETTO ATTUATORE 
Il “soggetto attuatore” si obbliga, per sé o per i propri aventi causa a qualsiasi titolo, ad 

utilizzare le unità immobiliari e le relative pertinenze quale bene strumentale alla propria 

attività produttiva e, ai sensi di quanto previsto dall’art. 5, comma 2, L.R. 55/2012, a non 

mutare la destinazione d’uso o frazionare gli immobili in più unità per la durata di anni 2 

(due), decorrenti dalla data di rilascio del certificato di agibilità. Il mancato rispetto di 

quanto sopra, comporta l’applicazione delle sanzioni amministrative previste dall’art. 33 

del D.P.R. 380/2001 e ss.mm.ii., senza pregiudizio di quelle penali, nonché 

l’incameramento della garanzia di cui al precedente art. 6. 

Fermo restando quanto previsto al precedente comma, anche in pendenza del suddetto 

divieto - con esclusivo riferimento all’edificio oggetto di ampliamento - sono assentibili a 

norma del DPR 380/2001 ss.mm. eventuali varianti non essenziali al progetto assentito 

purché non comportino aumenti di volumetria o di superficie o la modifica delle sagome 

di massimo ingombro dell’ampliamento nonché sono sempre assentibili gli interventi 

indicati alla lettera b) dell’art. 2 della L.R. 55/2012. 

Trascorso il termine di due anni di cui al citato art. 5, comma 2, L.R. 55/2012, qualsiasi 

modifica del progetto edilizio assentito e dell’attività produttiva sarà comunque soggetta 

ad un nuovo procedimento di Sportello Unico. 

Art. 8 - SPESE 
Tutte le spese inerenti e conseguenti alla presente convenzione sono a carico del 

“soggetto attuatore”. 

Art. 9 - REGIME FISCALE 
Gli obblighi contenute nella presente convenzione hanno carattere reale e pertanto la 

stessa verrà trascritta a carico del “soggetto attuatore” ed a favore del Comune. 



 

 

Tutte le spese imposte e tasse, inerenti e conseguenti alla presente convenzione, sono a 

carico del “soggetto attuatore” con richiesta di ogni beneficio di legge applicabile alla 

presente convenzione ed in particolare dei benefici della L. 28.01.1977, n. 10 e dall’art. 

32 del D.P.R. 601/73, e successive modifiche. Viene inoltre esclusa l'iscrizione di ipoteca 

legale, stante la natura pubblicistica delle obbligazioni regolate dalla presente 

convenzione. 

ART. 10 - RISOLUZIONE DELLE CONTROVERSIE  
Qualsiasi eventuale lite o controversia circa la validità, l'interpretazione, l'esecuzione o 

l'inadempimento del presente contratto e in mancanza di accordo stragiudiziale tra le 

parti, sarà di competenza esclusiva del Tribunale di Treviso. 
 

Le parti 
 


